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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

13 O IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 ET Impianto elettrico
13.3.3 C Canalizzazioni in PVC
13.3.15 C Quadri di bassa tensione
13.6.22 C Valvole termostatiche per radiatori
13.6.24 C Vaso di espansione chiuso
13.6.44 C Caldaia a condensazione
13.6.52 C Camini
13.6.89 C Radiatori
13.6.106 C Scambiatori di calore
13.10.20 C Valvola di intercettazione combustibile
37 O EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 ET Pompe di calore a compressione
37.4.1 C Compressore
37.4.2 C Condensatore
37.4.3 C Evaporatore
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canalizzazioni in PVC
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Quadri di bassa tensione
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.22 Componente Valvole termostatiche per radiatori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Valvole termostatiche per radiatori
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.6.24

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.24 Componente Vaso di espansione chiuso
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.6.24

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vaso di espansione chiuso
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.44 Componente Caldaia a condensazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Caldaia a condensazione
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.6.52

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.52 Componente Camini

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Camini
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.6.89

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.89 Componente Radiatori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Radiatori
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.6.106

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.106 Componente Scambiatori di calore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scambiatori di calore
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.10.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.10.20 Componente Valvola di intercettazione combustibile

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Valvola di intercettazione combustibile
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 37.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.1 Componente Compressore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Compressore
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 37.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.2 Componente Condensatore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 37.4.2

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Condensatore
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 37.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.3 Componente Evaporatore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Evaporatore
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

OPERA 13

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

ELEMENTI COSTITUENTI

13.3 Impianto elettrico 
13.6.22 Valvole termostatiche per radiatori
13.6.24 Vaso di espansione chiuso
13.6.44 Caldaia a condensazione
13.6.52 Camini
13.6.89 Radiatori
13.6.106 Scambiatori di calore
13.10.20 Valvola di intercettazione combustibile

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 

ELEMENTI COSTITUENTI

13.3.3 Canalizzazioni in PVC
13.3.15 Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per
civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per
il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

DESCRIZIONE

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate
di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in:- serie pesante (colore nero):
impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica;- serie leggera (colore cenere): impiegati in
tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.

 

COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi
centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione
individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 13.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.22 Componente Valvole termostatiche per radiatori

DESCRIZIONE

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole
sono dotate di dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Questi particolari dispositivi devono essere utilizzati solo in casi particolari (guasti improvvisi dell'impianto, imprevisti, ecc.) e pertanto devono essere
manovrati da persone qualificate per evitare arresti improvvisi o non voluti dell'impianto. Per garantire un efficace utilizzo in caso di necessità è buona norma
oliare le valvole. Evitare di forzare il selettore della temperatura quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che
causano il bloccaggio.

 

COMPONENTE 13.6.24

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.24 Componente Vaso di espansione chiuso

DESCRIZIONE

Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in
essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l’acqua sia a
contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ogni due mesi è opportuno controllare eventuali perdite di acqua chiudendo le valvole d'alimentazione per tutto il tempo necessario e controllando il livello
dell'acqua nell'impianto. Prima dell'avvio controllare che la valvola d'alimentazione non faccia passare acqua e che la pressione sia quella di esercizio. Con
impianto funzionante verificare che la pressione di esercizio sia quella prevista, che l'acqua non circoli nel vaso e non fuoriesca dalle valvole di sicurezza.
Verificare che in prossimità dei terminali e delle tubazioni non ci siano perdite di acqua.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 13.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.44 Componente Caldaia a condensazione

DESCRIZIONE

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente di condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con
una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera.
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di combustione a causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a
fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal processo di combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può
recuperare una gran parte del calore latente contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino.
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in taluni casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare
l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Questo tipo di caldaia è particolarmente indicata nei sistemi con pannelli radianti, impianti ad aria, a ventilconvettori in quanto operanti con temperature di
ritorno inferiori ai 55 °C.Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà essere
omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo
avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive
di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la
fiamma sia ben formata e priva di fumosità.

 

COMPONENTE 13.6.52

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.52 Componente Camini

DESCRIZIONE

I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori di calore verso l'atmosfera esterna. Generalmente sono realizzati in materiali refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o
conglomerati cementizi additivati.
I camini devono essere classificati secondo le seguenti caratteristiche di prestazione:
- temperatura;
- pressione;
- resistenza al fuoco di fuliggine;
- resistenza alla condensa;
- resistenza alla corrosione;
- resistenza termica;
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 13.6.52

 

DESCRIZIONE

- distanza da materiali combustibili.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare che sia presente alla base del collettore (verso l'uscita nella canna fumaria) una camera di raccolta di altezza minima di 50 cm. L'accesso a detta
camera deve essere garantito mediante aperture munite di sportello metallico di chiusura a tenuta d'aria. Il regolamento condominiale dovrebbe individuare una
figura responsabile (per esempio l'amministratore o una figura tecnica da esso indicata) cui far riferimento per tutte le operazioni di manutenzione e/o modifica
del sistema in modo tale che siano mantenute le condizioni progettuali.

 

COMPONENTE 13.6.89

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.89 Componente Radiatori

DESCRIZIONE

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione
di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di
riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più
alta capacità termica.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi
nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le seguenti dimensioni nominali:- profondità;- altezza;
- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;- peso a vuoto;- contenuto in acqua.In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono
riferite all’elemento. La potenza termica deve essere determinata con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente
a quanto disposto dalla norma UNI EN 45001.

 

COMPONENTE 13.6.106

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.106 Componente Scambiatori di calore
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 13.6.106

 

DESCRIZIONE

Quasi sempre sono del tipo a piastre anche se a volte si adoperano quelli a fascio tubiero. Lo scambiatore è strutturato in modo tale da permettere un incremento delle piastre almeno del 30%. Le piastre devono
essere assemblate in modo da far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il percorso del fluido caldo nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il basso, tutto ciò per ridurre le dispersioni termiche. Gli
scambiatori di calore dell'acqua calda sanitaria sono disponibili in queste tipologie costruttive:
- un unico scambiatore diviso in due sezioni alimentate sul lato primario rispettivamente dal ritorno dello scambiatore del riscaldamento ambientale e dalla mandata della rete; le connessioni non possono essere tutte
sulla testa fissa dello scambiatore e quindi per consentire lo smontaggio dell'unità si devono posizionare alcune connessioni flangiate sulle tubazioni di collegamento allo scambiatore;
- due scambiatori distinti collegati: uno per il preriscaldamento e uno per il riscaldamento finale. Le connessioni sono posizionate sulle testate fisse dei due scambiatori.
Le testate e il telaio sono realizzati in acciaio al carbone, le piastre in acciaio inossidabile. Il materiale in cui si realizzano le guarnizioni deve poter garantire la tenuta alle condizioni di progetto meccanico; le
guarnizioni e gli eventuali collanti devono essere privi di cloruri per impedire corrosioni del metallo. Il materiale più idoneo per i tiranti è l'acciaio al carbonio ad alta resistenza trattato con procedimento di zincatura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Per lo scambiatore di calore devono essere definiti i seguenti parametri:- temperatura in ingresso e/o in uscita del fluido primario e secondario;- portata in
massa del fluido primario e del fluido secondario;- pressione dei fluidi primario e secondario;- caduta di pressione;- tipo di mezzi termovettori;- proprietà
fisiche e composizione chimica dei fluidi interessati.L'utente deve anche effettuare costanti operazioni di manutenzione e di verifica dei parametri di
funzionamento quali:- pulizia delle superfici di scambio termico sporche;- controlli di livello, pompe, ventilatori, ecc.;- temperatura dell'ambiente, umidità,
grado di inquinamento, ecc..

 

COMPONENTE 13.10.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.10.20 Componente Valvola di intercettazione combustibile

DESCRIZIONE

La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore ed ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la
temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'installazione della valvola di intercettazione del combustibile deve essere eseguita da personale specializzato e nel rispetto delle normative di settore; la
valvola va installata sulla tubazione di mandata del combustibile anche in posizione verticale (ma non capovolta) e verificando il senso di flusso indicato dalla
freccia. Verificare che il sensore che collega la valvola non venga schiacciato o curvato e che sia installato sulla sommità del generatore e sulla tubazione di
mandata entro 1 m dallo stesso generatore ed a monte di qualsiasi organo di intercettazione.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 13.10.20

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.10.20.2 Verificare che il sensore sia correttamente collegato alla valvola; controllare il corretto funzionamento del
pulsante di riarmo.

Tecnico impianti 
riscaldamento

 

OPERA 37

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE

ELEMENTI COSTITUENTI

37.4 Pompe di calore a compressione

DESCRIZIONE

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 37.4

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione

ELEMENTI COSTITUENTI

37.4.1 Compressore
37.4.2 Condensatore
37.4.3 Evaporatore

DESCRIZIONE

Il funzionamento di una pompa di calore è simile a quello di un frigorifero, ma invertito. In un frigorifero, il calore viene estratto dall'interno ed espulso all'esterno. Una pompa di calore, sfruttandolo stesso principio, fa
l'esatto contrario: estrae il calore da una fonte naturale (aria, acqua o terra) e lo trasporta dentro l'edificio alla temperatura idonea, in funzione del tipo diimpianto di riscaldamento. Utilizzando l’energia gratuita,
ecologica e rinnovabile di suolo, acqua e aria, le pompe di calorecostituiscono la soluzione ideale per ridurre i consumi di energia e leemissioni di CO2 e, nel contempo,preservare il pianeta. La scelta della migliore
fonte di energia dipende dai singoli casi in funzionedelle condizioni locali e del fabbisogno di calore.

pag. 7 / 9



MANUALE D'USO

COMPONENTE 37.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.1 Componente Compressore

DESCRIZIONE

Il compressore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che
permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime
e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di
laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante
cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Seguire scrupolosamente le indicazioni e le avvertenze riportate sul libretto d'uso e manutenzione. Controllare l'assenza di eventuali anomalie.
 

COMPONENTE 37.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.2 Componente Condensatore

DESCRIZIONE

Il condensatore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che
permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime
e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di
laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante
cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 37.4.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Seguire scrupolosamente le indicazioni e le avvertenze riportate sul libretto d'uso e manutenzione. Controllare l'assenza di eventuali anomalie.
 

COMPONENTE 37.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.3 Componente Evaporatore

DESCRIZIONE

L’evaporatore, ovvero lo scambiatore di calore tra il fluido refrigerante e la sorgente fredd,a rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il
compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore,
dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione
rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido),
successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a
gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Seguire scrupolosamente le indicazioni e le avvertenze riportate sul libretto d'uso e manutenzione. Controllare l'assenza di eventuali anomalie.
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

OPERA 13

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

ELEMENTI COSTITUENTI

13.3 Impianto elettrico 
13.6.22 Valvole termostatiche per radiatori
13.6.24 Vaso di espansione chiuso
13.6.44 Caldaia a condensazione
13.6.52 Camini
13.6.89 Radiatori
13.6.106 Scambiatori di calore
13.10.20 Valvola di intercettazione combustibile

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 

ELEMENTI COSTITUENTI

13.3.3 Canalizzazioni in PVC
13.3.15 Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per
civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per
il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

DESCRIZIONE

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate
di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
Non planarità Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.3.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di
passaggio.

Elettricista

C13.3.3.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro
utilizzo non comporti emissioni nocive.

Elettricista
Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.3.2 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. Elettricista

I13.3.3.4 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa
vigente.

Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi
centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contattori Difetti di funzionamento dei contattori.
Anomalie di funzionamento Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.
Anomalie dei fusibili Difetti di funzionamento dei fusibili.
Anomalie dell'impianto di rifasamento Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.
Anomalie dei magnetotermici Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.
Anomalie dei relè Difetti di funzionamento dei relè termici.
Anomalie della resistenza Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.
Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Anomalie dei termostati Difetti di funzionamento dei termostati.
Campi elettromagnetici Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
Depositi di materiale Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle

connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.15.1 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. Elettricista

C13.3.15.3 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Elettricista

C13.3.15.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Elettricista

C13.3.15.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. Elettricista

C13.3.15.8 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.3.15

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.15.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Elettricista

I13.3.15.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista

I13.3.15.7 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Elettricista

I13.3.15.9 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

COMPONENTE 13.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.22 Componente Valvole termostatiche per radiatori

DESCRIZIONE

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole
sono dotate di dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dell'otturatore Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola.
Anomalie del selettore Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura.
Anomalie dello stelo Difetti di funzionamento dello stelo della valvola.
Anomalie del trasduttore Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la temperatura del radiatore.
Difetti del sensore Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.
Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di

pressione del fluido.
Incrostazioni Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di

manovra delle saracinesche.
Sbalzi della temperatura Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.22

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.22.2 Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di manovre di apertura e
chiusura.

Termoidraulico

C13.6.22.3 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.22.1 Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di
fluido.

Termoidraulico

I13.6.22.4 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento.

Idraulico

 

COMPONENTE 13.6.24

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.24 Componente Vaso di espansione chiuso

DESCRIZIONE

Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore mediante variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in
essi contenuta. Negli impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l’acqua sia a
contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione del vaso e degli accessori.
Difetti di coibentazione Difetti di coibentazione del vaso.
Difetti di regolazione Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.

pag. 5 / 20



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.24

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di tenuta Difetti di tenuta di tubi e valvole.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.24.2 Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare:- che il tubo di sfogo non sia ostruito;
- che lo strato di coibente sia adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido.

Termoidraulico

C13.6.24.4 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.24.1 Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso. Termoidraulico

I13.6.24.3 Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di funzionamento.
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione della pompa circa ogni  55
mesi)

Termoidraulico

I13.6.24.5 Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita dal costruttore. Termoidraulico

 

COMPONENTE 13.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.44 Componente Caldaia a condensazione

DESCRIZIONE

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente di condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con
una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera.
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di combustione a causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a
fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal processo di combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può
recuperare una gran parte del calore latente contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino.
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in taluni casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.44

 

DESCRIZIONE

l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie circolatore Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia.
Anomalie condensatore Difetti di funzionamento del condensatore.
Anomalie limitatore di flusso Difetti di funzionamento del limitatore di flusso.
Anomalie ventilatore Difetti di funzionamento del ventilatore.
Corrosione Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense.
Difetti ai termostati ed alle valvole Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.
Difetti delle pompe Difetti di funzionamento delle pompe.
Difetti pressostato fumi Difetti di funzionamento del pressostato fumi
Difetti di regolazione Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.
Difetti di ventilazione Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.
Perdite alle tubazioni gas Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.
Pressione insufficiente Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.
Fumo eccessivo Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.44.1 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni
o corrosioni dei gruppi termici.

Conduttore caldaie

C13.6.44.3 Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione. Conduttore caldaie

C13.6.44.5 Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di
aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante.

Conduttore caldaie

C13.6.44.8 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico. Conduttore caldaie

C13.6.44.9 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della
temperatura dell'acqua di ritorno.Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

Conduttore caldaie
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.44

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.44.11 Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati. Conduttore caldaie

C13.6.44.12 Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci
siano perdite di combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada
in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il
passaggio di combustibile.

Conduttore caldaie

C13.6.44.14 Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello
durante la fase di prelavaggio.

Conduttore caldaie

C13.6.44.15 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui
generatori.Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che
funzionante.

Conduttore caldaie

C13.6.44.17 Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I
valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni
delle apparecchiature di controllo.

Conduttore caldaie

C13.6.44.18 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando il
relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

Conduttore caldaie

C13.6.44.19 Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici.
Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto
disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

Termoidraulico

C13.6.44.20 Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; in
particolare verificare le condizioni di funzionamento dei bruciatori.

Termoidraulico

C13.6.44.21 Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla combustione.. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.44.2 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal
rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

Conduttore caldaie

I13.6.44.4 Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di Conduttore caldaie
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.44

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

accensione.
I13.6.44.6 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il

buon funzionamento quali:- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli
ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri.

Conduttore caldaie

I13.6.44.7 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Conduttore caldaie

I13.6.44.10 Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa. Conduttore caldaie

I13.6.44.13 Sostituire il ventilatore quando necessario. Conduttore caldaie

I13.6.44.16 In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è
questa un'operazione da evitare.

Termoidraulico

 

COMPONENTE 13.6.52

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.52 Componente Camini

DESCRIZIONE

I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori di calore verso l'atmosfera esterna. Generalmente sono realizzati in materiali refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o
conglomerati cementizi additivati.
I camini devono essere classificati secondo le seguenti caratteristiche di prestazione:
- temperatura;
- pressione;
- resistenza al fuoco di fuliggine;
- resistenza alla condensa;
- resistenza alla corrosione;
- resistenza termica;
- distanza da materiali combustibili.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie del rivestimento Difetti di tenuta del rivestimento di protezione.
Anomalie degli sportelli Difetti di apertura degli sportelli di ispezione dei camini.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.52

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Depositi Accumuli di fuliggine nei camini.
Difetti di ancoraggio Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti i camini.
Difetti dell'isolamento Difetti di tenuta dell'isolamento termico dei camini.
Difetti di tenuta fumi Difetti di tenuta dei camini evidenziati da passaggio di fumi.
Difetti di tiraggio Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della combustione.
Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti gli elementi dei camini.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.
Fumo eccessivo Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.52.2 Eseguire delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta dei fumi delle canne fumarie e dei comignoli. Tale
verifica risulta soddisfacente se la differenza di anidride carbonica misurata all'uscita del generatore e quella
misurata alla base ed alla sommità del camino rientra nei parametri previsti dalla normativa vigente.

Fuochista

C13.6.52.4 Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente mediante misurazioni della
capacità di tiraggio dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi ai valori di collaudo.

Fuochista

C13.6.52.5 Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla combustione.. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.52.1 Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta
alla base dei camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia.

Fuochista

I13.6.52.3 Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta. Fuochista

 

COMPONENTE 13.6.89

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.89

 

IDENTIFICAZIONE

13.6.89 Componente Radiatori

DESCRIZIONE

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione
di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di
riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più
alta capacità termica.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione e ruggine Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello
strato di protezione.

Difetti di regolazione Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in

prossimità delle valvole o tra i vari elementi.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta

alla presenza di sacche di aria all'interno dei radiatori stessi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.89.2 Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare
lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

Termoidraulico

C13.6.89.4 Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi
radianti. In caso contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita
valvola di spurgo.

Termoidraulico

C13.6.89.6 Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della
temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto.

Specializzati vari
Termoidraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.89

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.89.1 Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando
eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

Pittore

I13.6.89.3 Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. Termoidraulico

I13.6.89.5 Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in
presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se
necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna.

Termoidraulico

 

COMPONENTE 13.6.106

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.106 Componente Scambiatori di calore

DESCRIZIONE

Quasi sempre sono del tipo a piastre anche se a volte si adoperano quelli a fascio tubiero. Lo scambiatore è strutturato in modo tale da permettere un incremento delle piastre almeno del 30%. Le piastre devono
essere assemblate in modo da far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il percorso del fluido caldo nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il basso, tutto ciò per ridurre le dispersioni termiche. Gli
scambiatori di calore dell'acqua calda sanitaria sono disponibili in queste tipologie costruttive:
- un unico scambiatore diviso in due sezioni alimentate sul lato primario rispettivamente dal ritorno dello scambiatore del riscaldamento ambientale e dalla mandata della rete; le connessioni non possono essere tutte
sulla testa fissa dello scambiatore e quindi per consentire lo smontaggio dell'unità si devono posizionare alcune connessioni flangiate sulle tubazioni di collegamento allo scambiatore;
- due scambiatori distinti collegati: uno per il preriscaldamento e uno per il riscaldamento finale. Le connessioni sono posizionate sulle testate fisse dei due scambiatori.
Le testate e il telaio sono realizzati in acciaio al carbone, le piastre in acciaio inossidabile. Il materiale in cui si realizzano le guarnizioni deve poter garantire la tenuta alle condizioni di progetto meccanico; le
guarnizioni e gli eventuali collanti devono essere privi di cloruri per impedire corrosioni del metallo. Il materiale più idoneo per i tiranti è l'acciaio al carbonio ad alta resistenza trattato con procedimento di zincatura.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie del premistoppa Difetti di funzionamento del premistoppa per cui si verifica il passaggio del combustibile anche a circuito
chiuso.

Anomalie del termostato Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.
Anomalie delle valvole Difetti di funzionamento delle valvole.
Depositi di materiale Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei dispositivi.
Difetti di serraggio Difetti di tenuta dei serraggi delle flange e dei premistoppa.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.6.106

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di tenuta Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.
Fughe di vapore Perdite di vapore nel caso di scambiatori a vapore.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.106.2 Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. Controllare inoltre che il
premistoppa sia funzionante e che le valvole siano ben serrate.

Termoidraulico

C13.6.106.3 Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio. Termoidraulico

C13.6.106.4 Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori. Termoidraulico

C13.6.106.6 Controllare che i valori della temperatura dei fluidi prodotti siano compatibili con quelli di progetto. Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.106.1 Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. Termoidraulico

I13.6.106.5 Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. Termoidraulico

 

COMPONENTE 13.10.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.10.20 Componente Valvola di intercettazione combustibile

DESCRIZIONE

La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore ed ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la
temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.10.20

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie otturatore Difetti di funzionamento dell'otturatore per cui si verifica malfunzionamento della valvola.
Anomalie pulsante di riarmo Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola.
Errata posa in opera sensore Difetti di posa in opera del sensore di collegamento alla valvola di intercettazione.
Errata temperatura di sgancio Valori della temperatura di interruzione del combustibile non conformi a quelli di progetto.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.10.20.3 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.10.20.1 Provvedere al ripristino del collegamento del sensore alla valvola quando necessario. Tecnico impianti 
riscaldamento

I13.10.20.4 Eseguire la taratura della temperatura di servizio della valvola. Tecnico impianti 
riscaldamento

 

OPERA 37

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE

ELEMENTI COSTITUENTI

37.4 Pompe di calore a compressione

DESCRIZIONE

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 37.4

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione

ELEMENTI COSTITUENTI

37.4.1 Compressore
37.4.2 Condensatore
37.4.3 Evaporatore

DESCRIZIONE

Il funzionamento di una pompa di calore è simile a quello di un frigorifero, ma invertito. In un frigorifero, il calore viene estratto dall'interno ed espulso all'esterno. Una pompa di calore, sfruttandolo stesso principio, fa
l'esatto contrario: estrae il calore da una fonte naturale (aria, acqua o terra) e lo trasporta dentro l'edificio alla temperatura idonea, in funzione del tipo diimpianto di riscaldamento. Utilizzando l’energia gratuita,
ecologica e rinnovabile di suolo, acqua e aria, le pompe di calorecostituiscono la soluzione ideale per ridurre i consumi di energia e leemissioni di CO2 e, nel contempo,preservare il pianeta. La scelta della migliore
fonte di energia dipende dai singoli casi in funzionedelle condizioni locali e del fabbisogno di calore.

 

COMPONENTE 37.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.1 Componente Compressore

DESCRIZIONE

Il compressore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che
permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime
e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di
laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante
cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di filtraggio Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 37.4.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di taratura Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando,
resistenze di preriscaldamento.

Fughe di gas nei circuiti Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.
Mancanza dell'umidità Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.
Perdite di carico Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.
Perdite di olio Perdite di olio dal compressore.
Rumorosità del compressore Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma.
Sbalzi di temperatura Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.
Aumento del fabbisogno d'energia primaria Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento

non risulta secondo standard ottimali.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.1.2 Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare:- eventuali anomalie di
funzionamento (rumori o fughe anomali);- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi;- i filtri dell'olio;- gli
elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi);- pressione e temperatura di aspirazione;- pressione e
temperatura di compressione.

Frigorista

C37.4.1.3 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità. Frigorista

C37.4.1.6 Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei pressostati di
comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei servomotori.
Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di discontinuità.

Frigorista

C37.4.1.7 Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante
l'esercizio alla riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.1.1 Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico Frigorista

I37.4.1.4 Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico. Frigorista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 37.4.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.1.5 Sostituire il motore del compressore del tipo aperto. Frigorista

 

COMPONENTE 37.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.2 Componente Condensatore

DESCRIZIONE

Il condensatore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che
permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime
e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di
laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante
cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumuli di acqua Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta.
Anomalie delle batterie Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette.
Anomalie dei contattori Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori.
Anomalie dei rivestimenti Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie.
Difetti di filtraggio Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri dell'acqua.
Difetti di tenuta Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.
Fughe ai circuiti Fughe dei fluidi nei vari circuiti.
Perdita di tensione delle cinghie Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.
Rumorosità Eccessivo livello del rumore prodotto.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 37.4.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Aumento del fabbisogno d'energia primaria Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento
non risulta secondo standard ottimali.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.2.1 Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano ben orientate. Termoidraulico

C37.4.2.3 Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti. Termoidraulico

C37.4.2.5 Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le cinghie siano ben
allineate e tese.

Termoidraulico

C37.4.2.6 Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante
l'esercizio alla riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.2.2 Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento
e per evitare rumori eccessivi.

Specializzati vari

I37.4.2.4 Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. Specializzati vari

I37.4.2.7 Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. Specializzati vari

I37.4.2.8 Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. Specializzati vari

I37.4.2.9 Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa. Specializzati vari

I37.4.2.10 Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua. Tecnici di livello 
superiore

 

COMPONENTE 37.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 37.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

37.4.3 Componente Evaporatore

DESCRIZIONE

L’evaporatore, ovvero lo scambiatore di calore tra il fluido refrigerante e la sorgente fredd,a rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il
compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore,
dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione
rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido),
successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a
gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Fughe di gas nei circuiti Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.
Difetti di filtraggio Difetti ai filtri di aspirazione.
Difetti di taratura Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando,

resistenze di preriscaldamento.
Mancanza dell'umidità Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.
Perdite di carico Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.
Perdite di olio Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.
Aumento del fabbisogno d'energia primaria Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento

non risulta secondo standard ottimali.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.3.2 Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, verificare l'efficienza del termostato
antigelo, delle valvole di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori
di umidità.

Frigorista

C37.4.3.4 Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato filtrante. Verificare che la spia non
segnali la presenza di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione delle cartucce del filtro.

Frigorista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 37.4.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.3.5 Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante
l'esercizio alla riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.3.1 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua
delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.

Frigorista

I37.4.3.3 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio
U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.

Frigorista

I37.4.3.6 Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre sostituirlo. Frigorista

I37.4.3.7 Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a
vapore delle macchine U.T.A.

Frigorista
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000016 - Funzionalità d'uso

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante
misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

0000000025 - Protezione elettrica

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000014 - Facilità d'intervento

DESCRIZIONE

MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.3

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare
l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e
recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie
basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra
queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni
ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali:
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono
una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

0000000048 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

DESCRIZIONE

RIDUZIONE DEL FABBISOGNO D'ENERGIA PRIMARIA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.
PRESTAZIONE:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere incrementata rispetto
ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata
mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

0000000027 - Sicurezza d'intervento

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000022 - Protezione antincendio

DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI INCENDIO
REQUISITO:
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.
PRESTAZIONE:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare nel rispetto di quanto
prescritto dalle leggi e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000024 - Protezione dai rischi d'intervento

DESCRIZIONE

LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza
arrecare danno a persone o cose.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
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DESCRIZIONE

costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000051 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali

DESCRIZIONE

PROGETTAZIONE IMPIANTO ELETTRICO CON ESPOSIZIONE MINIMA DEGLI UTENTI A CAMPI ELETTROMAGNETICI
REQUISITO:
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo elettromagnetico
PRESTAZIONE:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere l’utente da variazioni
del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Limiti di esposizione (50 Hz):- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli
ambienti.a livello dell’unità abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione
di campo;- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;- nelle residenze impiego del
disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.
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0000000050 - Monitoraggio del sistema edificio-impianti

DESCRIZIONE

CONTROLLO CONSUMI
REQUISITO:
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
PRESTAZIONE:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle
prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di
acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto previsto dalla
normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.
PRESTAZIONE:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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DESCRIZIONE

STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico
-fisiche.
PRESTAZIONE:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità chimico-fisica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 13.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.22 Componente Valvole termostatiche per radiatori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla pressione di esercizio ammissibile (PFA).
PRESTAZIONE:
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo
estraneo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 215. Al termine della
prova non devono verificarsi perdite.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di regolazione devono conservare inalterate le
caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza delle valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 215 nel rispetto dei parametri indicati.

 

COMPONENTE 13.6.52

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.52 Componente Camini

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
I camini dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche nel caso in cui venissero a contatto con l'acqua piovana.
PRESTAZIONE:
Qualora vengano in contatto con acqua di varia origine e diversa composizione (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.) i materiali costituenti i camini
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare i camini sotto l'azione dell'acqua meteorica devono rispettare i limiti di imbibizione ammessi per il tipo di prodotto.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di forze.
PRESTAZIONE:
Gli elementi ed i materiali  dei camini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni che possono verificarsi nelle normali
condizioni di funzionamento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
I camini devono garantire: resistenza a compressione, resistenza a trazione, resistenza a carichi laterali dovuti a una pressione di riferimento generata dalla
velocità del vento di 1,5 kN/m^2 e resistenza all'abrasione e agli effetti dovuti alla pulizia interna.
SICUREZZA D'USO
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali dei camini devono garantire una certa temperatura della superficie sotto l'azione del fuoco in modo da tutelare gli utenti da eventuali
contatti accidentali con essa.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per realizzare i camini devono essere atti a conservare, per un determinato periodo di tempo, una certa temperatura sotto l'azione del
fuoco, nonché una capacità a non lasciare passare fumi né tantomeno a produrre fiamme o vapori oltre ad una capacità di non trasmettere il calore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La temperatura massima della superficie interna del camino deve essere conforme alle UNI EN ISO 13732 -1
RESISTENZA AL CALORE
REQUISITO:
Gli elementi costituenti la struttura dei camini non devono subire deformazioni e/o cedimenti sotto l'azione del calore.
PRESTAZIONE:
La resistenza al calore può essere accertata eseguendo una prova condotta secondo le indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1443 al punto 6.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Quando si effettua la prova per determinare la resistenza termica, essa deve essere eseguita alla temperatura di prova in condizioni di regime permanente,
corrispondente alla designazione del prodotto fornita nel prospetto 4 della norma UNI EN 1443.

 

COMPONENTE 13.6.89

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.89 Componente Radiatori

REQUISITI E PRESTAZIONI
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DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE LE TEMPERATURE SUPERFICIALI
REQUISITO:
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali.
PRESTAZIONE:
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 °C; nel caso ciò non fosse
possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C.
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili
anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze
minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare:- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm;- la
distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia
inferiore a 10 cm.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata
e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono essere sottoposti ad una prova di rottura
ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta.
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COMPONENTE 13.6.106

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.106 Componente Scambiatori di calore

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLO SCAMBIO TERMICO
REQUISITO:
Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale sono installati.
PRESTAZIONE:
Lo scambio termico deve avvenire secondo diversi tipi di coefficienti di scambio termico che esprimono il flusso termico per unità di area di scambio e per
unità di differenza di temperatura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il coefficiente di scambio termico da assicurare viene definito globale che è calcolato utilizzando la differenza di temperatura media logaritmica corretta e la
superficie totale di scambio termico in contatto con il fluido, incluse alette o altri tipi di estensioni superficiali.
EFFICIENZA
REQUISITO:
Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.
PRESTAZIONE:
L'efficienza dello scambiatore di calore è il rapporto tra la potenza termica effettivamente scambiata e la potenza massima che è teoricamente possibile
scambiare con un'apparecchiatura ideale usando gli stessi fluidi, le stesse portate e le stesse temperature all'ingresso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 305.
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IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000016 - Funzionalità d'uso

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.
PRESTAZIONE:
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non
inferiore a quella di progetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre
elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti di
climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

0000000030 - Termici ed igrotermici

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello
stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è consentita un'escursione termica
media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli impianti a circolazione naturale.Tipo di terminale radiatore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C;- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C.Tipo di terminale termoconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C;- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C.Tipo di terminale ventilconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C;- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C,
raffreddamento pari a 12 °C.Tipo di terminale pannelli radianti:- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C;- temperatura fluidi in uscita:
riscaldamento pari a: 25-30 °C.Tipo di terminale centrale di termoventilazione- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C;- temperatura
fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di
esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.

0000000025 - Protezione elettrica

DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI ESPLOSIONE
REQUISITO:
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione.
PRESTAZIONE:
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa
vigente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non
inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

0000000006 - Acustici

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 37.4

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla
normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

0000000014 - Facilità d'intervento

DESCRIZIONE

SOSTITUIBILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di necessità la sostituzione senza
richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000018 - Funzionalità tecnologica

DESCRIZIONE

AFFIDABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la
funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali
e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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ELEMENTO TECNOLOGICO 37.4

 

0000000038 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

DESCRIZIONE

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI TOSSICHE-NOCIVE DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI
REQUISITO:
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, dovrà produrre una bassa
emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).Il termine composti organici volatili (COV, o anche
VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e
composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi
(CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano ilmetano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di
vapore o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da
costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro
ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 37.4

 

DESCRIZIONE

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e
recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali
impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del
manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000048 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

DESCRIZIONE

RIDUZIONE DEL FABBISOGNO D'ENERGIA PRIMARIA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.
PRESTAZIONE:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere incrementata rispetto
ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 37.4

 

DESCRIZIONE

mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

 

COMPONENTE 37.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.1 Componente Compressore

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA
REQUISITO:
I generatori dell'impianto devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità
dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa
vigente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata controllando che siano rispettati i valori minimi del rendimento di combustione secondo i
parametri che seguono:- per generatori installati prima del 29 ottobre 1993 il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 82 + 2 log Pn;
- per generatori installati dal 29 ottobre 1993 al 31 dicembre 1997 il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 84 + 2 log Pn;- per
generatori di calore standard installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 84 + 2 log
Pn;- per generatori di calore a bassa temperatura installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento di combustione
(in %) è 87,5 + 1,5 log Pn;- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del
rendimento di combustione (in %) è 91 + 1 log Pn;- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 08 ottobre 2005 il valore minimo consentito
del rendimento di combustione (in %) è 89 + 2 log Pn;- per generatori di calore (esclusi quelli a gas a condensazione) installati dal 08 ottobre 2005 il valore
minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 87 + 2 log Pn;- per generatori ad aria calda installati prima del 29 ottobre 1993  il valore minimo
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COMPONENTE 37.4.1

 

DESCRIZIONE

consentito del rendimento di combustione (in %) è 77 + 2 log Pn;- per generatori ad aria calda installati dopo il 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito
del rendimento di combustione (in %) è 80 + 2 log Pn;dove per log Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW.per valori di Pn
superiori a 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.3.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a
vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 No Elettricista

C13.3.3.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Elettricista
Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.15.1 Verificare il corretto funzionamento della centralina di
rifasamento.

Controllo a 
vista

2 Mesi
 
1 Anomalie dell'impianto 

di rifasamento
No Elettricista

C13.3.15.3 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei
contattori.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei contattori

Anomalie dell'impianto 
di rifasamento

No Elettricista

C13.3.15.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Controllo 2 Mesi
 
1 Anomalie dei contattori

Anomalie dei 
magnetotermici

No Elettricista

C13.3.15.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori
automatici e dei relè termici.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei fusibili

Anomalie dei 
No Elettricista
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COMPONENTE 13.3.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

magnetotermici
Anomalie dei relè

C13.3.15.8 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento
elettromagnetico.

Misurazioni Trimestrale
 
1 Anomalie di 

funzionamento
Campi elettromagnetici

No Elettricista

 

COMPONENTE 13.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.22 Componente Valvole termostatiche per radiatori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.22.2 Verificare la funzionalità del selettore della temperatura
effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

Verifica Semestrale
 
1 Anomalie del selettore

Anomalie dello stelo
Difetti del sensore
Incrostazioni
Sbalzi della 
temperatura

No Termoidraulic
o

C13.6.22.3 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato
sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di tenuta No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 13.6.24

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.24 Componente Vaso di espansione chiuso
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COMPONENTE 13.6.24

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.24.2 Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in
particolare:- che il tubo di sfogo non sia ostruito;- che lo strato di
coibente sia adeguato;- che non ci siano segni di corrosione e
perdite di fluido.

Controllo 12 Mesi
 
1 Corrosione

Difetti di coibentazione
Difetti di regolazione
Difetti di tenuta

No Termoidraulic
o

C13.6.24.4 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato
sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Difetti di tenuta No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 13.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.44 Componente Caldaia a condensazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.44.1 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua,
quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni
dei gruppi termici.

Ispezione 
strumentale

Triennale
 
1 No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.3 Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di
protezione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.5 Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la
pressione di alimentazione e quella di aspirazione del
combustibile a bruciatore funzionante.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi
 
1 Difetti delle pompe

Difetti di regolazione
No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.8 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti
corrisponda al diagramma di carico.

Registrazione Semestrale
 
1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.9 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda
al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua
di ritorno.Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 

caldaie
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COMPONENTE 13.6.44

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

mai a 56°C.
C13.6.44.11 Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori

pressurizzati.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Pressione insufficiente No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.12 Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo
di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito.
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non
consentano il passaggio di combustibile.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi
 
1 Difetti ai termostati ed 

alle valvole
Difetti delle pompe
Difetti di regolazione
Difetti di ventilazione
Perdite alle tubazioni 
gas
Sbalzi di temperatura

No Conduttore 
caldaie

C13.6.44.14 Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori,
controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante
la fase di prelavaggio.

Ispezione a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti ai termostati ed 

alle valvole
No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.15 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e
dei pressostati di blocco installati sui generatori.Verificare
inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad
impianto spento che funzionante.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Difetti ai termostati ed 

alle valvole
No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.17 Verificare che i valori dei rendimenti di combustione
corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle
misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove
andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature
di controllo.

Ispezione 
strumentale

Semestrale
 
1 Pressione insufficiente No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.18 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma
di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i
valori stabiliti dalla normativa.

Registrazione Mensile
 
1 Difetti di regolazione No Conduttore 

caldaie

C13.6.44.19 Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e
dei canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture
di ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano

Ispezione a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti di ventilazione No Termoidraulic

o
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COMPONENTE 13.6.44

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre,
l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

C13.6.44.20 Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le
condizioni di funzionamento dei bruciatori.

Ispezione a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti di regolazione

Pressione insufficiente
No Termoidraulic

o

C13.6.44.21 Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti
dalla combustione..

Analisi Mensile
 
1 Difetti di tenuta

Fumo eccessivo
No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 13.6.52

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.52 Componente Camini

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.52.2 Eseguire delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta dei
fumi delle canne fumarie e dei comignoli. Tale verifica risulta
soddisfacente se la differenza di anidride carbonica misurata
all'uscita del generatore e quella misurata alla base ed alla
sommità del camino rientra nei parametri previsti dalla
normativa vigente.

Ispezione 
strumentale

Biennale
 
1 Anomalie del 

rivestimento
Difetti dell'isolamento
Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta fumi
Difetti di tiraggio
Fessurazioni, 
microfessurazioni

No Fuochista

C13.6.52.4 Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione
avvenga liberamente mediante misurazioni della capacità di
tiraggio dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi
ai valori di collaudo.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi
 
1 Anomalie del 

rivestimento
Difetti di tenuta fumi
Difetti di tiraggio

No Fuochista
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COMPONENTE 13.6.52

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.52.5 Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti
dalla combustione..

Analisi Mensile
 
1 Difetti di tenuta

Fumo eccessivo
No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 13.6.89

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.89 Componente Radiatori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.89.2 Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con
l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di
protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

Ispezione a 
vista

12 Mesi
 
1 Corrosione e ruggine

Difetti di regolazione
Difetti di tenuta
Sbalzi di temperatura

No Termoidraulic
o

C13.6.89.4 Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia
regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso
contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi
scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.

Ispezione a 
vista

12 Mesi
 
1 Sbalzi di temperatura No Termoidraulic

o

C13.6.89.6 Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano
idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi
prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di
progetto.

Misurazioni Mensile
 
1 Difetti di regolazione

Sbalzi di temperatura
No Specializzati 

vari
Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 13.6.106

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.106 Componente Scambiatori di calore
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COMPONENTE 13.6.106

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.6.106.2 Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio
acqua/acqua. Controllare inoltre che il premistoppa sia
funzionante e che le valvole siano ben serrate.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie del 

premistoppa
Anomalie del 
termostato
Anomalie delle valvole
Depositi di materiale
Difetti di serraggio
Difetti di tenuta
Sbalzi di temperatura

No Termoidraulic
o

C13.6.106.3 Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in
uscita siano quelli di esercizio.

Ispezione 
strumentale

Quando 
occorre  

1 Sbalzi di temperatura No Termoidraulic
o

C13.6.106.4 Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli
scambiatori.

Ispezione Decennale
 
1 Anomalie del 

premistoppa
Anomalie del 
termostato
Anomalie delle valvole
Depositi di materiale
Difetti di serraggio
Difetti di tenuta
Fughe di vapore
Sbalzi di temperatura

No Termoidraulic
o

C13.6.106.6 Controllare che i valori della temperatura dei fluidi prodotti
siano compatibili con quelli di progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Sbalzi di temperatura No Termoidraulic

o

 

COMPONENTE 13.10.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.10.20 Componente Valvola di intercettazione combustibile
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.10.20

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.10.20.2 Verificare che il sensore sia correttamente collegato alla valvola;
controllare il corretto funzionamento del pulsante di riarmo.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Anomalie otturatore

Anomalie pulsante di 
riarmo
Errata posa in opera 
sensore

Si Tecnico 
impianti 
riscaldamento

C13.10.20.3 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato
sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi
 
1 Errata temperatura di 

sgancio
No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 37.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.1 Componente Compressore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.1.2 Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi
frigo ed in particolare:- eventuali anomalie di funzionamento
(rumori o fughe anomali);- il livello dell'olio con eventuali
rabbocchi;- i filtri dell'olio;- gli elettroriscaldatori (quando i
compressori sono fermi);- pressione e temperatura di
aspirazione;- pressione e temperatura di compressione.

Ispezione 
strumentale

Mensile
 
1 Fughe di gas nei 

circuiti
Perdite di carico
Perdite di olio
Rumorosità del 
compressore
Sbalzi di temperatura

No Frigorista

C37.4.1.3 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità. Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Fughe di gas nei 

circuiti
Perdite di carico
Perdite di olio
Rumorosità del 
compressore
Sbalzi di temperatura

No Frigorista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 37.4.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.1.6 Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei
manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non
presentino punti di discontinuità.

Ispezione Trimestrale
 
1 Difetti di filtraggio

Difetti di taratura
Fughe di gas nei 
circuiti
Perdite di carico
Perdite di olio
Rumorosità del 
compressore
Sbalzi di temperatura

No Frigorista

C37.4.1.7 Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione
degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla
riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Conduzione Semestrale
 
1 Aumento del 

fabbisogno d'energia 
primaria

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 37.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.2 Componente Condensatore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.2.1 Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando
che le alette siano ben orientate.

Controllo 2 Mesi
 
1 Anomalie delle batterie No Termoidraulic

o

C37.4.2.3 Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano
funzionanti.

Controllo 2 Mesi
 
1 Anomalie dei contattori No Termoidraulic

o

C37.4.2.5 Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non
vi siano giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese.

Controllo 2 Mesi
 
1 Perdita di tensione 

delle cinghie
Rumorosità

No Termoidraulic
o

C37.4.2.6 Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione Conduzione Semestrale
 
1 Aumento del 

fabbisogno d'energia 
No Tecnici di 

livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 37.4.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla
riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

primaria superiore

 

COMPONENTE 37.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.3 Componente Evaporatore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C37.4.3.2 Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In
particolare, verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle
valvole di espansione termostatica, delle valvole di
intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Mancanza dell'umidità

Perdite di carico
No Frigorista

C37.4.3.4 Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo
spessore dello stato filtrante. Verificare che la spia non segnali la
presenza di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla
sostituzione delle cartucce del filtro.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di filtraggio No Frigorista

C37.4.3.5 Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione
degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla
riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Conduzione Semestrale
 
1 Aumento del 

fabbisogno d'energia 
primaria

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.3.2 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I13.3.3.4 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.15.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale
 
1 No Elettricista

I13.3.15.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale
 
1 No Elettricista

I13.3.15.7 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I13.3.15.9 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 20 Anni
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

13.6.22 Componente Valvole termostatiche per radiatori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.22.1 Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare
fuoriuscite di fluido.

Semestrale
 
1 No Termoidraulic

o

I13.6.22.4 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee
alle pressioni previste per il funzionamento.

Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.6.24

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.24 Componente Vaso di espansione chiuso

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.24.1 Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso. 12 Mesi
 
1 No Termoidraulic

o
I13.6.24.3 Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di

funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la revisione
della pompa circa ogni  55 mesi)

55 Mesi
 
1 No Termoidraulic

o

I13.6.24.5 Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita dal costruttore. Quando 
occorre  

1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 13.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.44 Componente Caldaia a condensazione
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.6.44

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.44.2 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla
fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con
acqua ed additivi chimici.

12 Mesi
 
1 No Conduttore 

caldaie

I13.6.44.4 Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;
- elettrodi di accensione.

12 Mesi
 
1 No Conduttore 

caldaie

I13.6.44.6 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi
necessari per il buon funzionamento quali:- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non
funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri.

12 Mesi
 
1 No Conduttore 

caldaie

I13.6.44.7 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Quando 
occorre  

1 No Conduttore 
caldaie

I13.6.44.10 Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa. Quando 
occorre  

1 No Conduttore 
caldaie

I13.6.44.13 Sostituire il ventilatore quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Conduttore 
caldaie

I13.6.44.16 In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione.
In ogni caso è questa un'operazione da evitare.

Quando 
occorre  

1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 13.6.52

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.52 Componente Camini

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.52.1 Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere
di raccolta alla base dei camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i
residui della pulizia.

12 Mesi
 
1 No Fuochista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.6.52

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.52.3 Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta. Quando 
occorre  

1 No Fuochista

 

COMPONENTE 13.6.89

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.89 Componente Radiatori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.89.1 Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli
elementi eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

12 Mesi
 
1 No Pittore

I13.6.89.3 Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. 25 Anni
 
1 No Termoidraulic

o
I13.6.89.5 Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei

radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione,
spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna.

Quando 
occorre  

1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 13.6.106

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.6.106 Componente Scambiatori di calore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.6.106.1 Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. Semestrale
 
1 No Termoidraulic
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.6.106

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

o
I13.6.106.5 Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. 15 Anni

 
1 No Termoidraulic

o

 

COMPONENTE 13.10.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.10.20 Componente Valvola di intercettazione combustibile

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.10.20.1 Provvedere al ripristino del collegamento del sensore alla valvola quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Tecnico 
impianti 
riscaldamento

I13.10.20.4 Eseguire la taratura della temperatura di servizio della valvola. Quando 
occorre  

1 No Tecnico 
impianti 
riscaldamento

 

COMPONENTE 37.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.1 Componente Compressore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.1.1 Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico Decennale
 
1 No Frigorista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 37.4.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.1.4 Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico. 15 Anni
 
1 No Frigorista

I37.4.1.5 Sostituire il motore del compressore del tipo aperto. 20 Anni
 
1 No Frigorista

 

COMPONENTE 37.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.2 Componente Condensatore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.2.2 Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il
funzionamento e per evitare rumori eccessivi.

Semestrale
 
1 No Specializzati 

vari

I37.4.2.4 Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I37.4.2.7 Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I37.4.2.8 Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I37.4.2.9 Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa. Semestrale
 
1 No Specializzati 

vari
I37.4.2.10 Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua. Annuale

 
1 No Tecnici di 

livello 
superiore

 

COMPONENTE 37.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

37 Opera EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 37.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

37.4 Elemento tecnologico Pompe di calore a compressione
37.4.3 Componente Evaporatore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I37.4.3.1 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli
umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.

Quindicinale
 
1 No Frigorista

I37.4.3.3 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di
scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.

Quindicinale
 
1 No Frigorista

I37.4.3.6 Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre
sostituirlo.

Trimestrale
 
1 No Frigorista

I37.4.3.7 Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli
umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.

Quindicinale
 
1 No Frigorista
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